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Ah, che bello è presto e non c'è nessuno intorno a me. 

Oh no! Stanno arrivando di nuovo i piccioni! Noooo...! Quegli animali mi fanno sempre 
arrabbiare, perché ogni giorno mi fanno la cacca addosso. Ah, che schifo! No, gallo per 
favore almeno tu fai il bravo, non cantaree! "Chicchirichi" No! Perché oggi va tutto così 

male. Adesso iniziano ad arrivare gli umani; non fatemi le foto per favore io odio i flash! 
Le persone proprio non hanno rispetto per una vecchia signora come me... che 

maleducatiii! Alla mia entrata giù di sotto c'è il mio amico, il signor guardiano. Lui è 
sempre gentile con me quando i piccioni mi famo la cacca addosso lui li manda via e poi 
all'ora di chiusura lui mi pulisce sempre. Il giorno seguente alle 6.36 il guardiano apre 

di nuovo la mia porta e c’è già una fila lunghissima che sta aspettando. Vogliono salire 
su di me e sento anche i passi degli umani. Io in realtà non voglio che salgono su di me, 

perché magari mi fanno stortare ancora di più. Ma io e il guardiano così guadagnavamo 
tanti soldi. E con questi posso mantenermi bella e in forma quindi io sono d'accordo! Gli 

umani dopo un'ora se ne vanno e dicono. 
- Caspita è stato stupendo stare su questa torre ma par i miei gusti è troppo pendente 
dovrebbero rifarla! Ah dimenticavo… di dirvi sono la Torre di Pisa! 
 


